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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 104             del   16-10-2019

	OGGETTO:
	Approvazione ordine del giorno per il mantenimento degli attuali standard sanitari a salvaguardia del P.O. "Vittorio Emanuele II" di Castelvetrano


L'anno  duemiladiciannove del giorno  sedici del mese di ottobre alle ore 19:08 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	BIANCO MARIA
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	AMARI MIMMA
	P
	CLEMENZA NICOLA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	CATANIA PATRIZIA
	P

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DRAGO IGNACIO
	A

	TRAINA DAVIDE
	P
	CRINELLI FRANCESCO
	P


In carica n.16
Risultano presenti n.  15 e assenti n.   1.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il VICE SEGRETARIO GENERALE, Nastasi Doriana, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

BIANCO MARIA

GIANNONE MARIA LUISA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione

PUNTO 6 ALL’ODG: Approvazione ordine del giorno per il mantenimento degli attuali standard sanitari a salvaguardia del presidio ospedaliero Vittorio Emanuele II di Castelvetrano.    
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – E allora, questo ordine del giorno nasce dopo una serie di interlocuzioni avute dal sottoscritto, quindi dalla Presidenza con il Presidente del Consiglio Comunale di Castelvetrano e una serie di colloqui anche telefonici con gli altri Presidenti dei Consigli del Belice, intendiamo Poggioreale, Salaparuta e dintorni. Il Comune di Castelvetrano qualche settimana fa ha apportato un documento presso il Comune stesso, che noi abbiamo condiviso come conferenza dei capigruppo, perché io mi sono attivato subito a fare la conferenza dei capigruppo. I capigruppo hanno espresso il loro parere positivo su tutta la questione, e non poteva essere diversamente. E quindi a nome stesso dei capigruppo ho chiesto che l’ordine del giorno venisse in Consiglio Comunale. Quindi, siamo qua per discutere, per dibattere e per dare, come dire, risalto e forza a quello che è l’intendimento unanime e comune e del Consiglio Comunale di Castelvetrano e quello di Partanna, ma già vi posso preannunciare perché ho sentito il Presidente del Consiglio di Santa Ninfa, degli altri Comuni (inc.), perché l’intendimento non può che essere unanime su questo argomento. Quindi, chi vuole la parola per questo argomento? Sindaco, vuole..? Perché c’è, nel documento si fa riferimento a una nota che Lei come Sindaco e gli altri Sindaci del territorio hanno fatto relativamente alla proroga della Legge Balduzzi. Se vuole dare il suo contributo nel merito, prego. Poi se ci sono interventi dei Consiglieri.  

SINDACO – Ma, Presidente, io sulla questione sono intervenuto più di una volta e, addirittura, anticipando di gran lunga i tempi del contenuto di questa mozione stessa. Anche a seguito di interrogazione fatta in quel tempo dal Consigliere Clemenza chiusa l’anno scorso, proprio quando eravamo nella fase in cui la fase di protesta aveva un senso, perché la fase di protesta nell’ambito di… O nel momento in cui si stava procedendo a ridisegnare la geografia della rete ospedaliera siciliana e, ancor prima che si potesse emettere il Decreto poi che confermava quella fotografia, allora i Sindaci ci siamo mossi con grande energia sia all’Assessorato Regione al turismo… Scusate, alla sanità. Sia l’Assessorato Regionale e alla Presidenza, sia in Commissione all’Assemblea Regione Siciliana, e poi abbiamo chiesto un appuntamento al Ministro che abbiamo puntualmente fatto nelle mese di ottobre, se non vado errato l’anno scorso di questi tempi, con la presenza anche dell’allora Prefetto Darco Pellos. La questione è stata affrontata in lungo e in larga anche dal sottosegretario alla presenza del Consiglio dei Ministri del tempo. Abbiamo avuto mille interlocuzioni, abbiamo creato le condizioni per potere operare in termini di un correttivo che potesse da subito essere compreso all’interno del Decreto. Fatto sta che la questione lì si è fermata e lì si è cristallizzata attraverso un Decreto che vede nell’ospedale di Castelvetrano le cose che tutti noi sappiamo. Né più e né meno. Torna alla ribalta questo argomento qualche giorno fa solo perché il Direttore dell’ASP di Trapani, Dottor Damiani. Conseguentemente al Decreto di rimodulazione della rete ospedaliera ha dovuto fare un atto amministrativo che non può che essere quello, che è frutto del Decreto della rimodulazione della rete ospedaliera in Sicilia. Non ha fatto lui il Decreto e la rimodulazione. È stato un atto di carattere amministrativo. Posto che la questione nel merito è stata equivocata un po’ da qualcuno, perché una cosa è discutere in una fase ex ante alla emissione del Decreto, della norma che stabilisce che quella è la rete ospedaliera. E un’altra cosa è discutere di un atto aziendale, che è figlio di quella rete ospedaliera così approvata e che costituisce un procedimento di carattere amministrativo. Che vero è che è possibile modificarlo, ma è possibile modificarlo a saldi invariati e attraverso la rimodulazione di quello che già in Provincia era stato decretato con in provvedimento madre. Questa questione non è stata ben capita a quanto pare da qualcuno, e nella conferenza dei Sindaci…  

Fuori microfono  

SINDACO – Notizie di stampa ci sono, non lo so.  

Fuori microfono  

SINDACO – Sì, anche il Sindaco di Castel… No, soprattutto il Sindaco di…  

Fuori microfono  

SINDACO – Che ha rilevato al tavolo del provvedimento amministrativo la questione che aveva rilevato l’anno prima, prima di emettere il Decreto. Lì il provvedimento non c’era più, nulla da fare, il morto già era morto.  

Fuori microfono  

SINDACO – Eh?

Fuori microfono  

SINDACO – Sì, ma non c’era. Però deve capire ognuno in quale tavolo si trova e qual è l’argomento e fino a che punto uno può parlare. Non si può accusare il Direttore dell’ASP di danno erariale, di essere… Quello è e giustamente ha dovuto fare un atto che glielo impone la Legge di fare. I margini erano quelli e su quei margini molti Sindaci ci siamo confrontati e qualcosa si è aggiustato anche grazie all’intervento del Sindaco di Marsala, che essendo uno del settore, ovviamente su alcune tematiche, almeno su quell’atto di Provincia era molto preparato e quindi su questo si è proceduto. Ma, ripeto, è un atto amministrativo che a saldi invariati metteva nelle condizioni di poter fare. Ora capirete bene che se mentre un coordinamento di Sindaci sta lavorando parallelamente ad una richiesta normativa di deroga al Decreto Balduzzi, significa che la fotografia rimane quella che è in Sicilia con una norma che deroga. L’ospedale di Castelvetrano per mille motivi che abbiamo elencato in una lunga relazione che ho scritto personalmente. Lo dico per chi vuole ascoltare. Avrà e, se è possibile, questa deroga. Quindi, fermo restando la fotografia, ci sarà questa… Come dire… Riserva sull’ospedale di Castelvetrano e quindi indirettamente la deroga autorizza anche la spesa a mantenere i servizi che ad oggi sono lì custoditi e che a oggi lì vengono effettuati. Io lo dico con grande professionalità. Ma non voglio entrare nel merito delle questioni, perché metterci oggi in un confronto che equivale a una sorta di guerra fra poveri, o Mazara o Castelvetrano, lasciare Mazara e Castelvetrano… non risolve nulla e porta sicuramente nel prodotto finale una male organizzazione rispetto a chi oggi ha bisogno di quelle strutture, cioè il malato, il cittadino. Abbiamo pensato di lavorare su questa deroga, perché i presupposti normativi per potere creare una deroga speciale sull’ospedale Valle del Belice ci sono tutti, così come già c’è un precedente. È successo con l’ospedale di Rigopiano. Il Comune non è Rigopiano. Io dico Rigopiano perché sull’onda emotiva di quella tragedia successa a Rigopiano hanno creato una deroga Decreto Balduzzi, quindi già di fatto qualcosa in tal senso si è portato avanti. Questa cosa l’abbiamo valutata e abbiamo ridiscusso con la Regione Siciliana, con l’Assessore Razza personalmente, che piuttosto che promuovere una deroga soltanto noi come Sindaci, che la Regione Siciliana confortasse e certificasse questa esigenza e emanasse assieme a noi una richiesta ufficiale. E siamo arrivati lì. Certo, non c’è dubbio. Più interesse si mostra, più persone vengono interessate, più Istituzioni vengono interessate, tutto quello che è possibile fare oggi ci dà la forza, ma di certo non andiamo a metterci contro il Direttore dell’ASP per aver fatto una cosa che doveva fare. Anzi, se è il caso dobbiamo cercare assieme a lui tecnicamente, non dico giuridicamente ma tecnicamente, la soluzione per prospettare una deroga che sia confacente alle esigenze del territorio del Belice. Quell’altro atteggiamento è un atteggiamento alto. Io capisco che a Castelvetrano c’è ancora una forte fibrillazione da un punto di vista politico come se ci fossero le elezioni già domani mattina stessa, ancora non si è rasserenato il clima. Ma capisco anche che bisogna avere quel senso di responsabilità che attiene a chi oggi ricopre un ruolo istituzionale, che deve capire in quale tavolo è seduto e quali sono gli argomenti che si trattano su quel tavolo. Tornare indietro con una persona che non era addetto, non è l’interlocutore ideale, oggi equivale a fare soltanto rumore. Allora, una cosa è fare rumore a cui io non partecipo. Una cosa è lavorare istituzionalmente con senso di responsabilità, per trovare le soluzioni istituzionali che possono dare risposte al territorio, perché a far rumare saremo tutti bravi. Io non ci provo nemmeno, ma a creare e a trovare una soluzione da un punto di vista proprio del tavolo inter istituzionale penso che sia la cosa migliore e secondo me l’unica possibile per potere tornare indietro e creare condizioni agevoli per tutti i cittadini del Belice e per salvaguardare quella struttura e quel nosocomio che tanto c’è caro per mille altri motivi. Questo è oggi il momento, la fotografia attuale della questione. Se il Consiglio Comunale di Castelvetrano ha ritenuto fare questo documento, che ben venga. Se il Consiglio Comunale di Partanna oltre ad averlo ribadito, ripetuto già ancor prima tutte le argomentazioni possibili e immaginabili lo fa, non c’è dubbio che aiuta, agevola al tavolo istituzionale, uno può dire attenzione! Qui siamo tutti sensibilizzati, nessuno escluso, perché questa cosa ovviamente per questi motivi, per questi motivi e per questi motivi non può sfuggire di mano e merita una approfondita analisi, proprio perché quella deroga deve essere fatta, se non altro perché quell’ospedale costituisce frontiera e punto di ritrovo di oltre 100.000 utenze, è a confine con una zona a forte rischio sismico e quindi inserita anche all’interno del piano generale di Protezione Civile per quanto riguarda, fra virgolette, non sia mai, anche qualche catastrofe che già nel ’68 abbiamo subito. Sono poche cose quelle che ho detto, si possono ancora arricchire. La relazione che ho fatto è molto lunga, ma su quello stiamo ragionando. Quindi, in buona sostanza ben venga la mozione in Consiglio Comunale. Queste sono le posizioni che ho rappresentato sia pubblicamente, e lo faccio qui, anche in Consiglio Comunale. E non ci spostiamo, perché convocare l’assemblea della 328 non c’entra con l’ospedale. Cioè, tu convochi sì… Convoco i Sindaci della 338 per parlare dell’ospedale e mi indirizzo, mi ci vedo un fantomatico indirizzo della serie “Presidente del Comitato”, non so che cosa. Ora, una cosa è il tavolo istituzionale, una cosa sono i dibattiti che si possono fare tranquillamente in altri luoghi e in altri ambiti. Cioè, dobbiamo ragionare attraverso quelle che sono le competenze che ognuno ha, il diritto sacrosanto di protestare e di dire, e dimostrare anche rispetto a quelle che sono condizioni non accettabili. E in questo caso lo stiamo facendo. Ma è pur vero che quel minimo di senso di responsabilità e di serietà istituzionale ci deve contraddistinguere rispetto a creare soltanto momenti di altro genere. Questo, Presidente.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Sindaco per il suo contributo. Vi sono ulteriori interventi? Prego, Consigliere Clemenza.  

CONSIGLIERE CLEMENZA – Grazie, Presidente. Ma, sicuramente stasera l’ordine del giorno è molto importante, è importantissimo. Ma come ha detto il Sindaco e, lo penso pure io, è inutile. Noi, il futuro dell’ospedale di Castelvetrano è stato scritto. Ora, naturalmente si cerca di salvare il salvabile. Personalmente io non sono ottimista, Sindaco, sulla deroga del Decreto Balduzzi. Un ospedale che perde la direzione sanitaria, anatomia patologica, la rianimazione, la dialisi, il punto nascita, la ginecologia… È un ospedale che rimane con tre strutture complesse: pronto soccorso e cardiologia. Ahimè! Cardiologia. Abbiamo la cardiologia a Castelvetrano, la cardiologia a Mazara e la cardiologia a Marsala. Non ha senso. Non ha senso completamente, cioè non ha una logica. Anzi, è stato fatto tutto scientificamente, perché l’ospedale di Castelvetrano nell’attuale piano sanitario ha 134 posti, li hanno ridotti…  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE CLEMENZA – No, adesso. No, l’hanno a 134, era a 134. Col Decreto Balduzzi nel nuovo piano l’hanno portato a 116, quindi non entra nel Decreto Balduzzi e quindi l’hanno declassificato. Sindaco, è così, i fatti sono quelli.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Andiamo avanti. Continui, Consigliere Clemenza.  

CONSIGLIERE CLEMENZA – È così. E quindi tutto questo è stato fatto dobbiamo ricordare prima dal Governo Crocetta che ha cominciato l’opera, adesso la sta finendo il Governo Musumeci, perché poi sento dire pure al Sindaco che l’Assessore Razza è favorevole alla deroga speciale del Decreto Balduzzi, di portare avanti questa deroga speciale. Prima praticamente declassifica l’ospedale di Castelvetrano, poi porta avanti questa deroga. È incoerente, cioè non ha nessun…  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE CLEMENZA – Ma, Sindaco, non è che si parla di “futtitin” o non “futtitin”. Si parla praticamente che ognuno si deve fare sentire nelle sede opportune, senza dico se e senza ma, per come la vedo io. Perché ridi?  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Continui, Consigliere. È chiaro il ragionamento.  

CONSIGLIERE CLEMENZA – È giusto. Niente, io per quanto riguarda… Quindi, questo l’ho detto. Poi, per quanto riguarda, praticamente devo dire un’altra cosa molto importante per quanto riguarda la rianimazione. Nel 2013 sono stati spesi 4 milioni di euro per ristrutturare il reparto. Sono soldi pubblici. Ma dico sono soldi pubblici che, così, si spendono, decide la politica di cambiare praticamente tipologia, quindi di declassificare l’ospedale di Castelvetrano, l’ospedale di base e promuovere l’ospedale di Mazara di primo livello, questo diciamo è pure una cosa molto importante. Devo ringraziare pure la sesta Commissione. La sesta Commissione Regionale alla sanità, che praticamente cosa ha fatto? Ha portato avanti i propri interessi, facendo diventare l’ospedale di Sciacca primo livello assieme a Ribera. Quindi, qua si tratta di un problema politico, Signor Sindaco. Lo so che Lei si è impegnato, ha fatto tutto quello che poteva fare. Però è una grossa diciamo… Non si parla qua di una offerta sanitaria migliore del Belice per come dice l’Assessore Razza. Qua stiamo parlando di una… Abbiamo declassificato l’ospedale di Castelvetrano, con perdite di unità operativa importanti. Ho finito, Presidente.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Clemenza. Altri interventi? Consigliere Battaglia, prego.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Grazie, Presidente. Prima di entrare nel merito volevo associarmi… Poco fa ero un attimo distratta, non ho potuto farlo. Gli auguri della Presidenza al neo Assessore, la Dottoressa Maggio, con l’auspicio che davvero da oggi possa prendersi in carico le istanze e i problemi del settore che andrà… Diciamo di cui si interesserà. E che possa veramente farsi valere, cercando anche di farsi allocare, destinare le adeguate somme per dei settori, istruzione, politiche sociali e cultura che sono fondamentali per la crescita della nostra Comunità. Per quanto riguarda invece il punto all’ordine del giorno, chiaramente non entro nelle questioni tecniche che sono state già ampiamente dibattute sia dal Sindaco che dal Consigliere Clemenza, ma solo per dire che il gruppo Consiliare di “Cambia Partanna” in un’ottica già auspicata dal Sindaco, a dire noi ci siamo, far sentire la voce anche nelle sedi istituzionali, qualora dovesse essere necessario ci associamo ben volentieri alla mozione presentata. Grazie.                   
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Benissimo. Grazie, Consigliere Battaglia. Era questo lo spirito della mozione che abbiamo portato. Altri interventi? Non ve ne… Sì, diamo la parola al Consigliere Crinelli e poi le ridò di nuovo la parola. Prego, Consigliere Crinelli.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Grazie, Signor Presidente. La mia è soltanto una precisazione di carattere puramente tecnico. Nella seconda pagina dell’ordine del giorno si parla di un territorio classificato come zona sismica di secondo grado. Se nel periodo ci stiamo riferendo alla Valle del Belice, quindi ai Comuni terremotati del ’68 stiamo parlando di una zona sismica di prima categoria, non di seconda. Quindi, se è il caso di rettificare l’ordine del giorno, dico se possiamo procedere in merito sarebbe quanto meno corretto nei confronti di chi va a leggere il documento. Grazie.  

CONSIGLIERE – Questo documento arriva da Castelvetrano, dove era zona sismica di secondo livello.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sì, abbiamo recepito così, quindi è meglio lasciare le cose per come sono.  

CONSIGLIERE – Non la possiamo fare la modifica, no?  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Non lo so, dovremmo andare a fare… Come dire, la sostanza non cambia, però io sono disponibile a qualunque cosa. Prego, Sindaco.  

SINDACO – No, semplicemente perché io…  

CONSIGLIERE – Presidente, cambia la sostanza. Presidente, cambia.   

SINDACO – Volevo…  

CONSIGLIERE – Io penso che cambia.  

SINDACO – Va bene, ma dico si può cambiare, non è un problema. Non è sostanziale, Presidente. Faccio presente comunque al Consiglio Comunale che le documentazioni ufficiali… Vero è che questa costituisce un elemento, voglio dire non è indifferente, ma le richieste ufficiali, le relazioni ufficiali che sono state mandate, sono state mandate correttamente. Mi ero accorto anche io di questa piccola nota stonata di secondo grado, primo grado. Cambia molto in verità. Però una precisazione volevo farla. Fra l’altro, ho appena scritto una nota ufficiale che mi è stata richiesta dal vice Ministro alle infrastrutture non più tardi di domenica sera, inviata già lunedì mattina. Oggi è mercoledì? Sì, lunedì mattina. E, voglio dire, nelle tematiche di carattere generale, in questo mio commento che accompagna questa richiesta di incontro ufficiale per riprendere le questioni relative tanto alla Valle del Belice posta in ricostruzione, quanto alla questione dell’amianto che mi pare si sia fermato un poco, io ho avuto modo di inserire anche lì un periodo che potesse mettere all’attenzione, posto che non è quello il Ministero interessato, anche di questo ulteriore aggravio nonostante i buoni propositi che allora sono venuti a fare tutti quanti quando è arrivato sul nostro territorio il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella. Mi preme dire io la questione… È un mio modo di operare. La questione rispetto alla protesta, rispetto ai soldi spesi, rispetto a tutte le nefandezze che sono state provocate attraverso l’emissione di questo provvedimento, le ho gridate, le ho contestate, continuo a farlo. Non le condivido, non le condividevo prima, non le condivido ora. C’è un grosso danno erariale che è possibile che poi possa venir fuori, perché non si possono spendere milioni di euro per fare una rianimazione e poi rifarne un’altra spendendo altri soldi, fra l’altro in locali angusti. Tutte queste cose, ma dettagliate una per una, che non sono solo quelle, ma sono centinaia. Così dicasi anche dell’area complessiva generale dell’ospedale di Castelvetrano rispetto a quello di Mazara. Tutte queste cose io le ho rappresentate condividendole personalmente nei luoghi opportuni. Cioè, non è che c’è una marcia indietro rispetto alle argomentazioni che abbiamo detto. C’è la consapevolezza che il danno è fatto e si tratta di grosso danno, e che l’unico modo per rimediare al danno è quello di lavorare in quella direzione che io stesso ho individuato già qualche tempo fa. Oggi mi danno tutti ragione. Aver fatto condividere questa soluzione all’interno del deliberato dell’atto aziendale, votato all’unanimità da tutti i Sindaci della Provincia di Trapani è un altro piccolo passo, che tecnicamente e giuridicamente serve molto. Torneremo alla battaglia, a proposito del Consigliere Battaglia. Alla battaglia da un punto di vista proprio delle rimostranze nelle sedi opportune, laddove questo percorso individuato che anche la Regione Siciliana con l’Assessore Razza, faccio mie le sue osservazioni, che ora torna sull’argomento a cercare di aggiustare una cosa che ha sfasciato, laddove questa cosa in comune accordo, quindi Comitato dei Sindaci, Regione Siciliana, Sindaci della Provincia di Trapani stiamo lavorando istituzionalmente per questa cosa. Non dovesse capitare questa cosa è chiaro, e lo dico qui a futura memoria, che torneremo alla protesta rispetto anche alle accuse di carattere politico che vanno fatte in questo senso. Ma oggi il buon senso istituzionale e, ribadisco ancora, ci porta a provare, a trovare una soluzione per ottenere un risultato. Non dovesse verificarsi questo, con l’aiuto di tutti. Quindi, capisca che c’è anche un piccolo gioco anche di furbizia. Non me li metto contro né l’Assessore Razza né tanto meno il Direttore. Dobbiamo lavorare assieme e poi sul dato di fatto andiamo a valutare. Non dovesse verificarsi la questione trarremo fuori, perché la storia è storia, sarà anche ancora più avanzata, avremmo ancora maggiore possibilità di fare una analisi e dire dove stanno le responsabilità di carattere politico che, mi creda, sono ben individuate e le conosco benissimo. Dirlo ora o ribadirlo ora equivale a niente. Ribadiamo le cose che abbiamo detto già da un anno. Quindi, sia chiaro, la mia precisazione, Presidente, è che sono fermamente convinto di quanto abbiamo detto, di quanto io stesso personalmente ho dichiarato nelle sedi opportune in quel tempo. Oggi il tempo è quello di provare a trovare una soluzione. Non dovessimo trovare la soluzione torneremo a dire le cose, esattamente a chiamarle per nome e cognome.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Sindaco. Allora, la parola al Consigliere Corrente e poi procediamo a fare quella modifica da secondo a primo grado, così come ha chiesto il Consigliere Crinelli. Lo possiamo fare, perché la Dottoressa Anastasi…  

CONSIGLIERE CORRENTE – Sì, grazie Presidente. Devo intervenire…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Mi ha proposto di farlo, anche perché prescinde dal…  

CONSIGLIERE CORRENTE – Ritengo che anche se è come dice Lei, dal punto di vista sostanziale non cambia niente, però cambia o non cambia, perché mettere in evidenza tutti i Comuni della Valle del Belice come Partanna, Santa Ninfa, Salaparuta, Poggioreale, bastano, sono sufficienti questi per dire… Diciamo della Valle del Belice, che c’è stato il terremoto, era di primo livello e non di secondo livello come Castelvetrano, io penso che in un documento che esce fuori dai vari consessi dei Consigli Comunali della Valle del Belice è ancora una spinta in più, anche se la sostanza è sempre quella, perché si può chiedere solo ed esclusivamente una deroga del Decreto Balduzzi. Lei, Sindaco, e io mi devo complimentare con Lei. Ma mi complimento, scusa la mia presunzione, anche con me stesso, perché la problematica dell’ospedale di Castelvetrano, con tutto il rispetto di tutti i Consigli Comunali della Valle del Belice, Castelvetrano compreso, è stata affrontata per prima dall’Unione dei Comuni. Ricordo bene? Vado bene, Presidente? Con la mia Presidenza più di un anno fa, quando c’era la possibilità di poter… Cioè, si stava creando quello che hanno perpetrato diciamo il cambio di livello, l’abbattimento dei posti letto. C’è stato il famoso viaggio a Palermo di tutti i Sindaci della Valle del Belice, noi eravamo riuniti in Consiglio all’Unione dei Comuni e quindi la problematica non l’abbiamo fatta. Siamo stati i primi, e ne devo dare atto ai colleghi Consiglieri. Siamo stati tra i primi a sollecitare i nostri Sindaci ad occuparsi di questa cosa. Non se ne occupava il Sindaco di Castelvetrano, perché erano impegnati in altre situazioni. Oggi è stato… La politica ha perpetrato questo abuso. Il mio collega carissimo, Consigliere Clemenza, prende di mira l’Assessore Razza perché dice… Io vado un po’ più indietro, perché prima è stato l’Assessore Gucciardi che si è liquidato l’ospedale di Castelvetrano, a favore anche dell’ospedale di Mazara. Ma d’altra parte mille voti li… E quindi non c’è niente da fare, ci interessava seguire quella strada. Questo è il mio pensiero. L’ho detto all’Unione dei Comuni, lo ribadisco anche oggi. Quindi, da lì è partito. Certo, l’Assessore Razza forse poteva intervenire, poteva fare qualche modifica, non lo so. Io ritengo di no, perché già…  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE CORRENTE – Qualche cosa forse la poteva fare, ma già anche se non l’ha fatto e oggi si sta rivedendo che accetta, diciamo, mettendoci tra virgolette un po’ la faccia nell’accettare di trasferire alla sede nazionale dei documenti, dove si evince se si può derogare la Legge Balduzzi, dove lui dice che… È convinto che questa cosa la potrebbe fare, cioè che lui dovrebbe dare un aiuto, già è un piccolo passo avanti che si può fare. Se poi arriverà l’obiettivo o non l’obiettivo, io questo non lo so. Io lo auspico e lo spero. Non sono per niente convinto, perché ormai quello che è stato fatto, è stato fatto. Ormai il Signor Assessore e company se lo mangiarono l’ospedale di Castelvetrano. Però nulla toglie che io do il mio parere favorevole alla mozione, perché sarà… Come è condivisa da tutti i Consiglieri Comunali, da tutti i Consigli Comunali della Valle del Belice. L’accordo può essere di aiuto.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Corrente. E allora, se non vi sono altri interventi procediamo a fare questa piccola modifica. La Dottoressa Anastasi mi ha confermato che lo possiamo fare. Essendo un ordine del giorno non c’è bisogno nemmeno del parere di legittimità. Quindi, procediamo a modificare la parola “Classificato come zona sismica da secondo grado a primo grado”. Metto ai voti. Chi approva l’emendamento rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. E quindi ora metto in votazione l’intero ordine del giorno, così come modificato. Chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato all’unanimità. E abbiamo l’ultimo punto aggiuntivo. 

TESTO DELLA PROPOSTA

Visto
l’ordine del giorno assunto al protocollo n. 22914 del 09/10/2019 pervenuto dai capigruppo consiliari Drago Ignacio, Caracci Rocco, Maggio Noemi, Varvaro Anna Maria, Clemenza Nicola, Battaglia Valeria per il mantenimento degli attuali standard sanitari a salvaguardia del P.O. “Vittorio Emanuele II” di Castelvetrano che si allega al presente atto  alla sub. lett. “A” per farne parte integrante e sostanziale;

Considerato
che nella nota viene chiesto che il Consiglio Comunale di Partanna, in merito alla rete ospedaliera, approvata dall’attuale Governo regionale, e relativo atto aziendale del 24/09/2019, si faccia  interprete istituzionale delle preoccupazioni espresse da più parti sulla riduzione dei posti letto, del numero di strutture complesse e conseguente riduzione del numero dei direttori, con inevitabile abbassamento del livello qualitativo dell’offerta sanitaria, che sta colpendo il Presidio Ospedaliero “Vittorio Emanuele II” di Castelvetrano.

Ritenuto
che l’argomento trattato è di importante rilevanza per la nostra comunità visto che gli effetti negativi ricadrebbero sul nostro territorio;

Visto           lo statuto comunale;

Visto           il regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale;

Visto           l’ordinamento amministrativo Enti Locali vigente nella Regione Sicilia;

Tutto ciò premesso e considerato 

PROPONE
1. Approvare integralmente l’ordine del giorno promosso dai consiglieri comunali Drago Ignacio, Caracci Rocco, Maggio Noemi, Varvaro Anna Maria, Clemenza Nicola, Battaglia Valeria che si allega al presente atto alla sub. lett. “A”

2. Impegnarel’amministrazione comunale ad intraprendere tutte le iniziative necessarie al fine di  pervenire ad una deroga della Legge Balduzzi per il mantenimento degli attuali standard sanitari sul territorio quanto meno soprassedendo, in attesa di altro intervento legislativo, dal trasferimento di reparti e/o dalla declassificazione delle strutture sanitarie attualmente presenti.

3. Dare atto che si prescinde dai pareri di legge, trattandosi di atto di mero indirizzo.
Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE
	IL VICE SEGRETARIO GENERALE

	F.to CONSIGLIERE BATTAGLIA VALERIA
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

	
	
	


CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto VICE SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal                                                          al           
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL VICE SEGRETARIO GENERALE
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto VICE SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________________ 

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL VICE SEGRETARIO GENERALE
F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 22-10-2019
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA

